
VELENI S U L VOTO. Spadolini e Napolitano contestano la legittimità dell'inchiesta di-Nordio 

«Sui 
le Camere 
sono sovrane» 
Napolitano e Spadolini sull'inchiesta della Procura di 
Venezia per l'uso «truffaldino» da parte dei parlamenta
ri pds delle somme per i "portaborse": «Il diritto a servi
zi, anche attraverso associazioni, per.il miglior svolgi
mento del mandato rientra nelle garanzie riconosciute 
alle Camere dalla Costituzione». Il sostituto procuratore 
Nordio prende atto ma insiste: «Ho precisi riscontri alle 
ipotesi da cui siamo partiti». • 

GIORGIO FRASCA POLARA 
• ROMA La polemica dei presiden
ti delle Camere non è diretta ma tra
sparente, e durissima. Interviene nel
la mattinata di ieri, appena i giornali 
hanno riportato la notizia dell'inchie
sta aperta dal sostituto procuratore di 
Venezia; Carlo Nordio, nei confronti 
di quindici tra dirigenti centrali e ve
neti del Pds, - •. '. . 

I presidenti precisano ; 
II magistrato li sospetta di aver fi

nanziato illegalmente il partito attra
verso le somme che il Parlamento 
destina a deputati e senatori per il 
servizio più noto (ma non esatto) ; 
come quello dei "portaborse1? E al-
lora Giorgio Napolitano e Giovanni 
Spadolini precisano che: • 

1. al parlamentare è riconosciuto 
formalmente «il diritto di usufruire, 
anche insieme ad altri parlamentari, e 
attraverso associazioni, società o cen
tri di ricerca, di servizi di collaboratori ; 
esterni "per il migliore svolgimento 
del proprio mandato"»; M ••• • • i.., -. 

•2. la disciplina che riconosce al • 
parlamentare questo diritto «è sotto 
tutti gli aspetti, organizzativi e finan
ziari, di carattere regolamentare in
temo, e ricade nelle guarentige di au
to-organizzazione riconosciute alle 
Camere dall'art.64 della Costituzione 
e dalla costante giurisprudenza costi
tuzionale»; - - ^- . - . ,, ;.;•.-./"-'.> ..'.;'• 

3. queste norme «non possono 
pertanto costituire di per se pararne- ; 
tro per eventuali accertamenti volti ; 
ad individuare violazioni rilevanti sul • 
piano . penale, o amministrativo». 
D'altra parte «tutta l'attività e conse-, 
guenti fonti documentali in materia» 
fanno parte degli atti interni delle Ca
mere, e se come tali «rimangano nel
la sfera propria ed esclusiva degli or
gani parlamentali», non sono acqui- ' 
sibili da terzi (quindi compresa la 
magistratura) «con poteri autoritati-

•1. altra cosa è «la eventuale viola
zione di norme penali compiuta da 
parlamentari o da soggetti terzi, che 
può essere accertata . dall'autorità 
giudiziaria nelle forme consentite» e 
«fatte sempre salve le immunità costi
tuzionalmente previste» 

L'autonomia parlamentare 
Attraverso questa forte riafferma

zione della funzione parlamentare e 
della sua autonomia, la nota dì Na
politano e Spadolini coglie (e impli
citamente contesta) il punto-chiave 
dell'iniziativa della procura venezia
na, secondo la quale «per il miglior 
svolgimento del mandato parlamen
tare», e quindi per usufruire dell'ap- ; 

posilo rimborso, sarebbe in pratica 
indispeasabile dar corpo alla conte-
statissima figura del portaborse' 
No, replicano i presidenti delle Cu-

; mere: il servizio può esser reso anche 
attraverso associazioni, società o 

• centri di ricerca. Ciò che appunto 
hanno fatto i parlamentari del Pei-
Pds: «Sono pronto a dimostrare al 
magistrato la assoluta trasparenza e 
regolarità del mio comportamento • 
spiega l'ex segretario del gruppo di 
Montecitorio Guido Alberghetti, uno 
dei quindici colpiti da avviso di ga
ranzia della procura di Venezia - Pur 
non essendovi tenuti abbiamo ero
gato i nostri fondi spio dietro presen
tazione di regolari fatture, a differen
za di ciò che hanno fatto altri grup
pi» 

Il commento di Nordio 
È apparso perciò sorprendente il 

tono del commento del sostituto pro
curatore Nordio alla nota di Napoli
tano e Spadolini. II.magistrato titola
re dell'inchiesta ha infatti dichiarato 
di condividere «in pieno le precisa
zioni» dei' presidenti delle Camere; 
ed ha riconosciuto che la figura del 
collaboratore fisso «non è istituziona
lizzata», essendo la materia regolata 
da atti interni, del Parlamento. Poi, 
però, ha insistilo unicamente sulla fi
gura del • "portaborse" prendendo 
spunto dalla sacrosanta, rigida nor
ma, comune alle regole di Camera e 
Senato, che vieta l'incarico di colla
boratore ai parenti dei parlamentari. 
Ma che cosa impedisce che la colla
borazione sia assunta da funzionari 
di partito (ma il Pci-Pds ha scartato 
questa ipotesi sin dall'inizio, e in via 
di principio) o da «associazioni, so
cietà o centri di ricerca» che è esatta-

. mente la scelta compiuta dai parla
mentari del Pei prima e dalla Quercia 
poi? ••,--••:"•.-. • .....••'•• *-\.':..:-r'"..::X 

Nordio non ha sciolto questo inter
rogativo-chiave, e tuttavia ha annun-

: ciato di andare ugualmente avanti 
per la sua strada. «Nel caso dell'in
chiesta in atto - ha dettato il magi
strato alle agenzie di stampa - , sape
vamo di non poter acquisire i docu
menti delle Camere, e per questo ci 
siamo rivolti alle segreterie provincia
li del Pds e alle associazioni culturali 
coinvolte dove abbiamo trovato, li
beri da vincoli di immunità, precisi ri
scontri alle ipotesi da cui siamo parti
ti». Quali siano questi riscontri non è 
ancora noto, ne è stato sin qui chiari
to perche l'inchiesta ha -coinvolto» le 
federazioni del Pds e le associazioni 
che curavano i servizi di supporto 
per i parlamentari veneti. . .-
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£ oggi Craxi toma dm 
Ma ver difendere Rctìrctì accusato di 
Ancora giallo sulle iscrizioni nel registro degli indagati do
ve sarebbe stato già inserito il nome di Craxi denunciato 
per calunnia da D'Alema. Oggi, l'ex leader del Psi, verrà 
ascoltato dai giudici che hanno spedito'un avviso di garan
zia per calunnia ad un suo fedelissimo, il deputato psi, Raf
faele Rotiroti. Agli atti dell'inchiesta romana sui finanzia
menti al Pci-Pds un giro di documenti inviati da Tiziana Pa
renti prima di aderire alla squadra di «Forza Italia» • • '•.. ' 

NINNI ANDRIOLO 
•a ROMA. «Atto dovuto» anche nei 
confronti di Bettino Craxi, il cui nome 
sarebbe stato già iscritto nell'ormai 
famoso registro degli indagati della 
procura della Repubblica della Capi
tale. Calunnia: è questo il reato che 
gli viene contestato nella denuncia 
presentata ' da Massimo D'Alema. ; 
Quella denuncia, consegnata al pro
curatore aggiunto Ettore Torri, avreb
be fatto scattare nei confronti dell'ex 
leader del Psi gli automatismi dell'ar
ticolo 335 del Codice di procedura 
penale che prevedono l'iscrizione 
immediata della «notizia» e del nome 
della persona alla quale «il reato» vie
ne attribuito. • •',- , - • - : . . . . . • „ • - : 

«Sarebbe stato iscritto»: anche in 
questo caso l'uso del condizionale è 
d'obbligo, visto che l'iscrizione è un 
atto che dovrebbe rimanere segreto 
anche per l'indagato e per i suoi le
gali. Ieri, per ì corridoi della procura 
di piazzale Clodio, continuavano a 

circolare le indiscrezioni sull'iscrizio
ne nel registro degli indagati del no
me di Massimo D'Alema e di altri 
esponenti del Pds tirati in ballo da ' 
Craxi per violazione della legge sul fi
nanziamento pubblico . ai • partiti. 
Un'iscrizione ormai data per decisa •' 

• che ancora ieri pomeriggio, però, -
non era stata formalizzata e che era 
stata diffusa come certa già venti- ' 
quattr'ore prima: negli stessi mo
menti, cioè, in cui D'Alema conse
gnava la sua denuncia contro Craxi. 
Un giallo nel giallo della girandola di 
conferme e di smentile che riguarda i 
dirigenti di Botteghe Oscure. Un gial
lo che ha fatto seguito alla riunione 
che si era tenuta martedì sera tra i ' 
magistrati e che poi era stata aggior
nala. «Prima si considerava come 

: prova di colpevolezza l'avviso di ga- " 
ranzia, poi anche l'iscrizione nel re
gistro degli indagati, adesso perfino 
una semplice riunione tra magistra

ti» commenta il procuratore aggiun- • 
to, Michele Coirò. L'altalena di indi
screzioni nasconderebbe, in realta,./ 
la diversità di opinioni che si sarebbe 
registrata tra i magistrati che indaga- -
no sulla «tangentopoli rossa» che ap- . 
passiona da mesi l'ex leader sociali-.'. 
sta. Una diversità che riguarderebbe 
anche le responsabilità diverse che ' 
la denuncia di Craxi attribuirebbe,,' : 
nei fatti, a Occhietto, o a D'Alema o a v 
Stefanini. > • •--•.-" • "-• ' . .- ' • 

; Responsabilità che il presidente r 
del gruppo Pds alla Camera ha sec
camente respinto con la denuncia •" 
presentata l'altro ieri contro Craxi: ; 

•Avendo avuto notizia che è stata '• 
presentata una denuncia che e un : 
collage di dichiarazioni rese ad altre ; 
autorità giudiziarie e considerato il 
fatto che nessuna procura d'Italia ha 

avuto interesse ad ascoltare l'onore
vole D'Alema, non soltanto riella -
qualità di indagato ma anche in"; 
quella di testimone, ci si trova di fron
te ad un atto calunnioso che deve es
sere perseguito dall'autorità giudizia
ria». •-•••.• . ••••'-.- --.;.'. - ;v ......''.,.. 

Ma la calunnia è anche un'accusa 
concreta che pende sul capo di un ' 
fedelissimo dì Craxi, il deputato so
cialista Raffaele Rotiroti, raggiunto da 
un avviso di garanzia dopo che l'ex 
leader socialista lo aveva chiamato • 
in causa in qualità di «informatore» 
personale. Il 21 ottobre scorso, du- '; 
rante un colloquio segretissimo con •. 
il giudice Di Pietro, Craxi afermò che '. 
Rotiroti gli aveva parlato di una sorta ; 
di catena di Sant'Antonio della tan
gente che avrebbe coinvolto l'im-

" prenditore Maurizio Bigelli, il costrut
tore Alfio Marchini, il solito Primo V 
Greganti e l'amministratore del Pds •; 
Marcello Stefanini. Sarebbero stati 

. loro i primi attori dell'«affare Bufalot- • 
ta»: 600 milioni incassati da Botteghe 
Oscure per una operazione immobi
liare alle porte di Roma. Una «maz
zetta» smentita decisamente da Bi- '•'• 
gelli, Marchini e da una sfilza di altri ", 

' imprenditori convocati in procura ' 
dai pm romani, Gloria Attanasio e -

i Adelchi D'Ippolito, che si occupano 
dell'inchiesta scaturita dalle rivela-

_ zioni fatte da Rotiroti a Craxi e da • 
Craxi a Di Pietro. Rivelazioni risultate ; 

' infondate, che hanno spinto la prò-». 
cura di Roma a mettere sotto inchie
sta Rotiroti per calunnia, a citare Ste- ' 

fanini come parte lesa e ha convoca
re Craxi in qualità di testimone per 
questa mattina. L'ex leader del Psi 
dovrà chiarire se prima di lanciare le 
sue accuse contro Botteghe Oscure si 

' preoccupò di verificarne la fondatez
za e questo anche per evitare altre 
accuse di calunnia. , . • •• :*"• 

Intanto si sono appresi nuovi parti-
. colari sull'inchiesta avviata dalla pro
cura romana sui presunti finanzia-

. menti al Pci-Pds. Un ruolo non se
condario avrebbero giocato le inizia
tive di Tiziana Parenti. L'ex pm di Mi
lano avrebbe spedito a Roma, di sua 

. iniziativa e senza avviare uno stralcio 
formale, i verbali degli interrogatori 

'd i Giulio Caporali. L'ex consigliere 
d'amministrazione delle FF.SS accu
sava Renato Pollini, già amministra
tore del Pei. di aver incassato per 
conto di Botteghe Oscure, alcune 

: tangenti dall'imprenditore Elio Gra-
. ziano. Un'accusa respinta con forza 
dall'ex amministratore del Pei che ha '• 
chiesto una immediata definizione 
della sua posizione processuale. 
Un'accusa che Pollini si è vista nuo
vamente contestare, dopo otto mesi, 
anche dalla procura di Roma che lo 
indaga per episodi legati alle dichia
razioni dell'ex membro del consiglio 
di amministratore delle Ferrovie del
lo Stato (il fascicolo porta l'intesta
zione Caporali più uno). C'è da chie
dersi che fine abbiano fatto le indagi
ni milanesi, abbandonate dalla Pa
renti già. prima del suo arruolamento 
Ira le file di «Forza Italia». •••••• - , 

«L'avvocato di Carnevale mi disse: il Pds c'entra». La replica: «Ha già fatto ridere i giudici di Milano» 

BRUNO MISERENDINO 

m ROMA. «Poiché si insiste in smen
tite che hanno il loro fondamento o : 
nella falsità o nella smemoratezza, ri
chiamo, in termini che sono inconfu-., 
labili, i termini del colloquio che si ! 
svolse con l'avvocato che smentisce • 
ripetendolo ancora una volta sull'U
nità». Bettino Craxi non ci sta e insi- ' 
ste. Quel colloquio di un anno fa con ' 
l'avvocato Argento Pezzi, difensore -\ 
di Luigi Carnevale, in cui il legale , • 
avrebbe fatto capire che lo stesso -
Carnevale era pronto a parlare di '' 
D'Alema e Occhietto, per lui non è ; 
«buffonata», come , per l'ennesima 
volta l'ha definita l'avvocato, ma una 
prova fondamentale per la sua batta
glia contro il Pds. L'ennesima smenti
ta del legale non gli è piaciuta e cosi, ;• 
alla .vigilia -cella sua conferenza !:; 
stampa sul caso, ha prodotto alcuni 

. stralci di quel colloquio che doveva ' 
essere amichevole e informale e che . 
Craxi, già allora alla disperata ricerca • ' 
di elementi di ricatto, registrò all'in
saputa del legale. ..-:;.:• ::.'.-.•, • -••; . 

La novità, tutto sommato, è tutta 

qui. L'avvocato Pezzi, tuttavia, che 
già per due volte sull'Unità ha giudi- ' 
calo «una buffonata» la carta di Craxi, -• 
non si scompone. Fa amari com- „ 
menti sugli' intenti dell'ex segretario 
socialista ma insiste nella sua versio
ne: «Craxi - dice - forza e strumenta- :' 
lizza il senso del colloquio, produ- . 
cendone solo la parte che gli interes- ; 
sa e attribuendogli significati che,' 
non poteva avere. Di queste cose ho ' 
parlato coi . giudici milanesi, che 
l'hanno già considerate del tutto irri
levanti come prova contro i dirigenti -
del Pds. ora andrò anche dai giudici 
romani a spiegare i termini della vi- ;. 
cenda». Smentile a parte il testo pro
dotto da Craxi è a suo modo illumi- • 
nante non tanto sulla sostanza della ; 
vicenda, nota e archiviata a Milano, .. 
quanto per l'immagine che ne esce . 
dell'ex segretario socialista: che si 
comporta come uno 007, orienta il 
discorso sul tema che a lui sta a cuo- , 
re (incastrare il Pds perchè accetti i l , . 
«colpo di spugna» su Tangentopoli), 
tenta di far dire all'avvocato le cose 

che a lui interessano, precostituen
dosi elementi di ricatto o di pressio
ne. Il punto chiave è il «colpo di spu
gna» che Craxi vuole ma il Pds no. 
«...Non ne hanno voglia - dice mali
ziosamente l'ex segretano socialista 
all'avvocato Pezzi - perchè pensano 
di non essere immischiati e allora 
scaricano questi altri qui e non si 
danno troppo da fare, e sbagliano...». 
«La difficoltà - prosegue Craxi - è 
che a Roma su una serie di perso
naggi, a cominciare dai primi due 
maggiori dirigenti comunisti che era
no perfettamente al corrente di quel
lo che succede a Milano...» Avvocato 
Pezzi: «Che Carnevale è disposto a ti
rar dentro perchè a un certo pun
to...». Craxi: «Che loro...per Carnevale 
Occhetto e D'Alema erano perfetta
mente informati, no?» Avvocato Pez
zi: «Non c'è dubbio». Più avanti Craxi 
dice: «Lui (ossia Carnevale vicepresi
dente della metropolitana milanese 
del Pds ndr) li copre e invece questi 
qui lo mandano allo sbaraglio...». Al
tro passaggio: l'avvocato affermereb
be che se parla Carnevale «il discorso 
è chiuso...nel sènso che li tira dentro 
in tre minuti...». Craxi domanda: 

. «Carnevale non ha detto "ho dato a 
Occhetto • e D'Alema...». Avvocato 

.';' Pezzi: «No, ma lo può sempre dire...». • 
• La sbobinatura di questo collo-

; . quio costituisce una novità dal punto 
• di vista giudiziario? Per l'avvocato 
.'"'Pezzi no. «Dal punto di vista legale 
-̂' non ha nessun valore», ribadisce. E 

:• ' aggiunge che la registrazione, an-
V drebbe sentita per intero. «Si capireb-

.be che all'inizio, per venti minuti ab-
• biamo parlato dei nostri ricordi d'in

fanzia, io ho fatto vedere a Craxi le 
': foto di quando si giocava a pallone e 
••• lui girava con un cartello "sono il pe

sce volante", abbiamo iniziato a 
scherzare e il colloquio è diventato 

:.. un incontro conviviale in cu i le cose 
;. che si dicono hanno un significato 

diverso da quello che gli attribuisce 
. lui. Insisto: se queste sono le prove 

contro Occhetto e D'Alema possono 
) dormire sonni tranquilli. Peraltro. 
'. questa vicenda è stata esaminata dai 
•'• giudici milanesi, quando gli ho riferi-
1 to del colloquio con Craxi, si sono 
' messi a ridere, Andrò a Roma e farò 
: la stessa cosa, spiegando gli esatti 
;, termini della vicenda». «Comunque-
f • conclude - ora voglio vedere questa 

sbobinatura, poi ci penso su e deci-
: do cosa fare. Se Craxi insiste l'ultimo 

capitolo di questa storia lo scrivo 
. io...». Per ora l'avvocato non aggiun-
•:,- gè nulla di più. È noto che ha sempre 
•'•' negato che Carnevale abbia fatto i 
"• nomi di Occhetto e D'Alema. anche 

se negli interrogatori un riferimento 
compare, e successivo al colloquio, 
ma indiretto. La vicenda, come si sa. 
è stata sviscerata dalla Procura di Mi-

' lano, senza che si rilevasse nulla peri 
vertici del Pds. Ora Craxi, non con
tento, riprova con i giudici romani 

: che peraltro, sul punto, hanno già 
, preso contatti con quelli di Milano. 
. Commentava ieri suro Petruccioli: 
«Quello di Craxi si configura come 
un vero e proprio tentativo di influen
zare o distorcere una indagine, of
frendosi cosi anche a possibili ipotesi 
di reato». «L'obiettivo - dice ancora 
Petruccioli - è colpire il Pds con qua-

•. lunque mezzo ed è un obiettivo che 
Craxi persegue con parossismo e pe
riodicità. Ma è bvene ricordare che 

•. se il suo propositto era di piegare il 
Pds a una posizione a lui gradita sul 
condono, il proposito non è riusci
to...». •• . .. - • 


